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GLI ANIMALI… 

MANGIANO E SONO MANGIATI
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DOCENTE: LORELLA BRUNI



TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

(dalle I.N. 2018)

Il percorso si colloca nel curricolo verticale del nostro istituto
con riferimento ai traguardi, agli obiettivi e ai saperi essenziali
previsti per la classe terza della scuola primaria:

• Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di

organismi animali e vegetali.

• L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il

mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede

succedere.

• Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto

dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e

descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla

base di ipotesi.



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

(dal Curricolo Verticale d’Istituto)

• Osservare i momenti significativi nella vita di piante e

animali.

• Individuare somiglianze e differenze nei percorsi di sviluppo

di organismi animali e vegetali.

• Elaborare i primi elementi di classificazione animale sulla

base di osservazioni personali.

• Riconoscere i bisogni degli organismi viventi, in relazione con

i loro ambienti.



 1. Attivazione delle conoscenze pregresse.

 2. Ricerca e raccolta di informazioni dalla lettura di immagini e 

di testi scientifici.

 3. Classificazione  ed elaborazione delle informazioni raccolte.

 4. Riflessione  e produzione scritta individuale.

 5 . Confronto delle produzioni individuali ed elaborazione delle 

conclusioni condivise  per consolidare la concettualizzazione.

La metodologia è quella proposta dai Laboratori del Sapere Scientifico, ovvero

un approccio di tipo fenomenologico-induttivo, che rinuncia a priori ad un

insegnamento di tipo trasmissivo, rendendo gli alunni protagonisti del proprio

apprendimento.

Questo specifico percorso è stato realizzato attraverso cinque fasi principali:



 MATERIALI:

• immagini chiare e significative degli animali presi in
considerazione;

• testi contenenti le informazioni da selezionare al fine di
ottenere una elaborazione concettuale delle risposte alle
domande posteci all’inizio del percorso;

• tabelle a doppia entrata per la raccolta delle informazioni.

 STRUMENTI:

• LIM per la visualizzazione delle immagini e di un video e per
la raccolta delle osservazioni durante le discussioni
collettive.



 Aula della classe

 Il percorso avrebbe previsto, come negli anni precedenti in cui è

stato realizzato, due visite guidate, al Parco Naturale della

Maremma e al Museo di Storia Naturale di Grosseto, visite che

non è stato possibile effettuare a causa delle misure di

prevenzione e contenimento del Covid.



Tempo impiegato

 8 ore circa per la 
progettazione iniziale e la 
preparazione di massima  del 
materiale;

 1-2 ore a settimana per la 
progettazione in itinere delle 
attività, per tutta la durata del 
percorso;

 2 ore a settimana per 14 
settimane per la realizzazione 
delle attività con gli alunni;

 20 ore circa per la 
documentazione.



Il percorso si articola in diversi passaggi:

1. L’input iniziale è rappresentato da alcune domande,
sull’alimentazione e sul modo in cui gli animali si procurano il
cibo, alle quali ci prefissiamo l’obiettivo di dare una risposta.
Gli alunni esprimono le proprie osservazioni e formulano
ipotesi sull’argomento.

2. Successivamente per verificare le ipotesi formulate, ricercano
informazioni utilizzando testi e immagini.

3. I dati raccolti sono aggregati ed elaborati al fine di arrivare a
classificare gli animali in base alla loro alimentazione e a
individuare le relazioni che esistono tra ciascun animale e
l’ambiente in cui vive, fino ad arrivare alla costruzione di
catene, reti e piramidi alimentari e a comprendere in che cosa
consiste un ecosistema.

Come si è svolto il percorso



Le quattro domande vengono lette e prese in considerazione una alla

volta.

Per ciascuna di esse si sollecita una discussione collettiva e si

appuntano i concetti espressi dagli alunni.

Il percorso inizia proiettando alla LIM quattro domande, che gli alunni 

ricevono anche in fotocopia da incollare sul quaderno:



La discussione si rivela piuttosto animata; l’argomento infatti risulta

essere molto gradito agli alunni, che possiedono già molte informazioni

dovute soprattutto ad esperienze personali, ma anche al percorso sugli

animali realizzato in classe prima.

Alla fine della discussione si riportano sul quaderno le osservazioni più

significative per ciascuna domanda:

Sulla risposta a questa domanda non ci sono dubbi: 

tutti gli animali mangiano, anche se cose diverse e in modi diversi.



Sulla seconda domanda,

invece, sorgono diversi

dubbi, ma qualcuno alla fine

afferma che anche un

animale feroce come il leone,

se è morto, può essere

mangiato, per esempio dalla

iena, perciò a questa

condizione si concorda che

tutti gli animali possono

essere mangiati da altri

animali.



Anche per quanto 

riguarda la terza e la 

quarta domanda, i 

bambini sono in grado 

di riportare molte 

informazioni, alcune 

delle quali anche 

piuttosto particolari, 

per esempio l’uso della 

bioluminescenza come 

forma  di difesa.



Mettendo insieme tutte

le idee, le informazioni e

le conoscenze pregresse,

attivate durante la

discussione sulle quattro

domande, arriviamo ad

una sintesi condivisa:



Si invitano gli alunni a

portare a scuola

immagini di animali in

cui siano visibili le parti

del corpo che essi

utilizzano per attaccare

o per difendersi; la

classe viene poi divisa

in quattro gruppi, a

ciascuno dei quali

viene assegnata una

delle quattro domande

iniziali e viene chiesto

di utilizzare le immagini

per illustrare la

domanda stessa.



Nei cartelloni, utilizzando le

immagini come base, si

evidenziano aspetti legati alla

domanda assegnata.

Per esempio nel cartellone

«Gli animali mangiano», 

essi sono classificati e

raggruppati grossolanamente

sulla base della loro

alimentazione.

Nel cartellone

«Gli animali sono mangiati»

gli alunni mettono in

relazione «chi mangia chi»

prefigurando, in un certo

senso, segmenti di catene

alimentari.



Nel cartellone

«Gli animali attaccano»

si specifica come o con quali

mezzi può avvenire l’attacco e

in quello

«Gli animali si difendono»

analogamente le strategie di

difesa.

Con questo lavoro termina la

fase di attivazione delle

conoscenze pregresse, possiamo

quindi partire con la seconda

fase, ovvero la ricerca per

raccogliere informazioni e

verificare le ipotesi iniziali.



Innanzi tutto la scelta degli animali,
che è importantissima.

Nel compierla, infatti, è necessario
che siano rappresentati animali con
diverse abitudini alimentari, erbivori,
carnivori, onnivori, prede e predatori,
perché l’obiettivo è quello di arrivare
alla costruzione di catene e reti
alimentari.

Noi scegliamo sedici animali tra
quelli più vicini all’esperienza degli
alunni, in modo particolare, alcuni di
quelli che vivono nel Parco Naturale
della Maremma, più volte visitato
dalla maggior parte degli alunni,
anche con le proprie famiglie.



Ecco il nostro elenco:

 Riccio

 Volpe

 Lombrico

 Falco di palude

 Muggine

 Talpa

 Biscia

 Biacco  (frustone) 

 Lepre

 Ape

 Donnola

 Lucertola

 Luccio 

 Cinghiale

 Merlo

 Rana 



Per ogni animale deve essere preparata una scheda informativa che

contenga, oltre ad altre informazioni, anche le risposte alle quattro

domande da cui siamo partiti e un paio di immagini chiare, in cui siano

evidenti le parti del corpo, in particolare quelle che servono ad

attaccare o a difendersi:

Cosa ha e cosa fa 

per difendersi 

Cosa ha e cosa fa 

per attaccare 

Da chi è mangiato 



Ecco alcuni esempi:





Insieme alla scheda informativa viene fornita una tabella in cui riportare le 

informazioni  relative alle quattro domande presenti nel testo:



Il primo animale proposto è il RICCIO; il lavoro viene svolto collettivamente, 

in modo che gli alunni possano capire bene cosa fare:

Leggiamo ad alta voce

il testo per intero, poi di

nuovo, periodo per

periodo, alla ricerca

delle informazioni, che

vengono sottolineate

con colori diversi.



Le informazioni sono poi

riportate nella tabella e si

completa il lavoro con un

disegno, realizzato con

più o meno cura, in cui

sono indicate, per mezzo

di didascalie, le diverse

parti del corpo.



Successivamente, per gli altri

animali si procede lavorando

a coppie e, in un paio di

occasioni in modo individuale,

per verificare la competenza a

cogliere informazioni dal testo

e a sintetizzarle.

Per ogni animale si chiede

anche una rappresentazione

iconica come quella fatta per

il riccio.

Non tutti gli alunni lavorano su

tutti gli animali, perché questo

comporterebbe tempi troppo

lunghi e comunque non

apporterebbe vantaggi alla

concettualizzazione.



Quindi, per velocizzare il

lavoro di raccolta

informazioni, la classe viene

divisa in gruppi e a ciascun

gruppo è chiesto di

raccogliere informazioni su

animali diversi.

In questo modo i tempi per

questa fase del lavoro si

dimezzano.







Affinché tutti gli alunni abbiano tutte

le informazioni su tutti gli animali, a

ciascuno sono fornite tre tabelle che

vengono compilate man mano che si

procede alla lettura e alla raccolta

delle informazioni dai testi.

In questo modo, alla fine del lavoro,

ogni alunno ha a disposizione

informazioni e dati non solo relativi

agli animali su cui ha lavorato in

coppia o individualmente, ma anche

sugli animali assegnati ai compagni.

Nella prima tabella «Cosa mangiano

gli animali?», si annotano le loro

abitudini alimentari.



Nelle altre due tabelle le

strategie e i mezzi di difesa

e di attacco.

La compilazione di ciascuna

di queste tabelle ha lo

scopo di procedere ad una

prima classificazione degli

animali della nostra lista.



Dalla lettura e analisi della

prima tabella a doppia entrata

ricaviamo le informazioni per

classificare gli animali in base

alla loro alimentazione.

Infatti alcuni animali, come

l’ape e la lepre, mangiano solo

vegetali, piante o parti di pianta

come foglie, frutti, semi; alcuni,

come il falco, la donnola e il

luccio, mangiano solo altri

animali piccoli o grandi; alcuni,

come la volpe, mangiano

entrambi e altri, come il

muggine, il merlo e il cinghiale,

addirittura anche resti di piante

e animali morti.



Si arriva così alla 

classificazione in animali:  

ERBIVORI, 

CARNIVORI, 

ONNIVORI.

http://www.ittiofauna.org/webmuseum/pesciossei/perciformes/mugilidae/mugil/mugilcephalus/mugilcephalus0_big_3.htm


Dall’analisi delle altre due tabelle 

si ottiene la classificazione in 

PREDE E PREDATORI, ma gli 

alunni arrivano anche a 

comprendere che il concetto di 

preda e predatore è spesso 

relativo.



Gli alunni, infatti, si 

rendono conto che alcuni 

animali sono attaccati, 

ma non attaccano, pochi 

attaccano e non sono 

attaccati, molti animali, 

di quelli presi in 

considerazione, 

attaccano per procurarsi 

il cibo, ma sono a loro 

volta attaccati 

diventando cibo per altri 

animali. 



Dunque, «Che cosa è una preda?» e «Cosa è un predatore?»
Gli alunni si esprimono:

PREDATORE
… è un preciso 

animale che viene 

cacciato, predato, 

da un altro

… quell’animale che 

sta per essere 

ucciso e mangiato.

… il «bersaglio» di 

un animale 

cacciatore. … animale che è 

mangiato da altri 

animali.

… colui che 

mangia la preda.

… l’animale che 

uccide la preda.

… l’animale che 

attacca altri 

animali e li mangia



Sintesi condivisa:



Utilizzando le informazioni relative a

“Cosa mangia?” e “Da chi è

mangiato?”, il docente costruisce una

tabella riassuntiva, in cui per ogni

animale si evidenzia, appunto, cosa

mangia e, se può essere preda, da chi

è mangiato.

Successivamente si chiede agli alunni

di leggerla individualmente e di

scrivere le proprie osservazioni.

Le osservazioni vengono poi condivise

e discusse per ricavare un’unica lista.



Alcune osservazioni 

riguardano lo scopo della 

tabella, «ci informa sulle 

abitudini alimentari dei nostri 

animali».

Altre richiamano i concetti 

già evidenziati, di preda e 

predatore o la classificazione 

degli animali in erbivori, 

carnivori, onnivori, ma in 

alcuni casi cominciano 

anche ad  emergere le 

relazioni alimentari tra i 

diversi animali, «molti animali 

si mangiano tra loro», «gli 

animali più grossi mangiano 

gli animali più piccoli», «tutti 

gli animali formano una 

specie di catena».



Con queste riflessioni si arriva ad una sintesi condivisa.



Utilizzando la tabella, “Mangia, è mangiato”, si chiede agli alunni, 

lavorando a gruppi, di provare a costruire alcune «catene alimentari» e di 

illustrarne una.







È importante, nel momento in cui si 

arriva ad uno snodo cruciale della 

concettualizzazione, fornire agli alunni 

una sintesi riassuntiva del percorso 

effettuato, affinché  tutti abbiano chiari 

i passaggi che ci hanno condotto dalle 

ipotesi iniziali alla loro verifica e 

all’acquisizione dei concetti  che ci 

eravamo prefissati di costruire.

Catena 

alimentare



Durante la costruzione delle catene 

alimentari gli alunni si rendono conto che 

alcuni animali si trovano in diverse catene; 

con un lavoro di gruppo, proviamo ad 

intrecciarle per costruire una rete.

Nel costruire le «reti alimentari» gli alunni si divertono, con più o meno 

successo, a trovare le relazioni che esistono tra gli animali.

Ogni gruppo produce la propria rete alimentare, per arrivare poi ad …



… una rete alimentare condivisa 

che raccoglie tutti gli animali 

presi in considerazione.



 Polline → ape → insetto → lucertola → falco

 Alghe → muggine → biscia → cinghiale →uomo

 Foglie → bruco → merlo → falco

 Erba → lepre → volpe → aquila 

Riproponiamo  agli alunni alcune delle catene alimentari costruite durante il 

percorso e chiediamo loro di  cercare, in coppia, eventuali somiglianze e 

differenze nella loro struttura.



Gli alunni notano facilmente che 

 Il primo elemento di ogni catena è un 
vegetale.

 Il secondo elemento è un animale 
erbivoro, cioè che si nutre di piante o 
parti di piante.

 I successivi elementi sono animali 
onnivori o carnivori.

 L’ultimo elemento di ogni catena è 
sempre un superpredatore.



Arriviamo quindi ad una nuova sintesi condivisa nella quale sono 

introdotti i termini scientifici relativi alle catene e alle reti alimentari:



Con una telefonata a Beppe, guardia del Parco della Maremma, ci

informiamo sulla presenza in termini quantitativi di alcuni animali nel Parco

Regionale della Maremma e questa volta nel costruire le catene alimentari,

in cui compare un altro superpredatore, il lupo, riportiamo anche i numeri:

•Lupi (2 coppie)

•Gatti selvatici (20/30)

•Topi (alcune migliaia)

•Ghiande (milioni)

•Falchi (5 coppie)

•Serpenti (qualche migliaia)

•Rane (decine di migliaia)

•Insetti(miliardi)



Dall’analisi delle due nuove catene alimentari scaturisce una 

conversazione; gli alunni si rendono conto facilmente che in un ambiente 

naturale a fronte di poche unità di superpredatori  troviamo discrete 

quantità di consumatori secondari, grandi quantità di consumatori 

primari,  grandissime quantità di produttori.

Da qui nasce la 

possibilità di 

rappresentare 

una rete 

alimentare anche 

con una piramide.



Ancora una 

sintesi condivisa.



Ritorniamo al dubbio iniziale.

Tutte le catene alimentari che abbiamo costruito terminano con un

superpredatore, ma è proprio vero che i superpredatori non sono mangiati da

nessun altro animale?

Chiediamo agli alunni di rispondere alla domanda:



Sul quaderno riportiamo una sintesi delle ipotesi più ricorrenti o più

significative:

Molti alunni nella formulazione delle proprie

ipotesi utilizzano in modo spontaneo

l’espressione «si decompone» sia in relazione

al disfacimento della carne, che al lavoro

operato, in questo senso, da piccoli animali.

Possiamo perciò introdurre nelle nostre

catene alimentari un ulteriore elemento,

ovvero i DECOMPOSITORI.



Per comprendere meglio il 
processo di decomposizione 
mettiamo qualche pezzetto di 
pollo in una ciotolina e 
osserviamo i cambiamenti 
nel tempo:

In questo modo, gli alunni possono 
osservare con il trascorrere dei 
giorni il processo di 
decomposizione, imputandolo ad 
animali, quali gli insetti, e alle 
muffe.

Abbiamo così completato il 
«Girotondo» della vita.



Concludiamo il percorso chiarendo il concetto di ecosistema. Per fare ciò, 

chiediamo agli alunni di scrivere che cosa è, secondo loro, un “ecosistema”.

Ecco alcune risposte:

È l’unione di 

tutti gli animali 

che sono uniti 

dalle catene 

alimentari.

È l’ambiente 

circostante, 

sono gli animali, 

la flora e la 

fauna.

Tanti animali 

messi in 

un’unica grande 

catena.

È una specie di 

catena alimentare 

vivente che unisce 

tutta la flora e la 

fauna di un ambiente 

secondo cosa 

mangiano.

È un grande spazio che 

serve per costruire una 

rete alimentare dove ci 

stanno i vegetali, gli 

erbivori i carnivori e gli 

onnivori.



Controlliamo sul dizionario:

ECOSISTEMA: 

Complesso unitario costituito 

da un determinato ambiente e 

dalle piante e animali che lo 

popolano; un lago, una foresta, 

anche un acquario 

costituiscono un ecosistema.

Completiamo la definizione di ecosistema 

leggendo sul libro di testo*…
*(Il Superpaperlibro 3 Cetem)

… e con un video su Youtube:

«Gli ecosistemi»
https://www.youtube.com/watch?v=-tB2Dl_50qo 



Verifiche degli apprendimenti

Le verifiche degli apprendimenti sono state effettuate in itinere e al termine

del percorso.

In itinere oltre all’osservazione sistematica sono state proposte:

NELLA FASE DI RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI

 la lettura e la sintesi individuale delle schede di un paio di animali (il

cinghiale e la lucertola), per verificare la competenza relativa alla lettura

e comprensione di un testo scientifico;

NELLA FASE DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI

 un paio di brevi prove strutturate sulle strategie di difesa e attacco

messe in atto da alcuni animali e sulla classificazione degli animali in

base alla loro alimentazione.

AL TERMINE DEL PERCORSO

 Una prova più articolata con risposte aperte riguardanti tutte le fasi del

percorso.



Verifiche in itinere



Verifica finale



I risultati ottenuti sono stati molto positivi sia in termini di

partecipazione che di apprendimento.

Tutti gli alunni si sono sentiti coinvolti e hanno partecipato

attivamente dando, ognuno a proprio modo, un contributo

alla costruzione e sistematizzazione dei concetti.

Le prove di verifica e valutazione, sia in itinere che finali,

hanno avuto esiti più che soddisfacenti.

Gli alunni, infatti, nella maggior parte dei casi, hanno

dimostrato, sia durante le conversazioni collettive che

durante lo svolgimento delle prove, di aver acquisito con

buona padronanza i concetti affrontati e di aver affinato e

arricchito il linguaggio specifico.



Nel nostro istituto la metodologia LSS, già sperimentata

ormai da diversi anni da un gruppo cospicuo di docenti, è

stata assunta, da un paio di anni a questa parte, come

metodologia principale per l’attuazione del curricolo di

scienze e matematica, data la sua comprovata positività da

molteplici punti di vista.

L’efficacia di questa metodologia si coglie in prima istanza

valutando i livelli di motivazione con cui gli alunni affrontano

i percorsi e successivamente in termini di risultati,

relativamente alla costruzione delle competenze previste

nelle Indicazioni Nazionali, sia a livello di traguardi

disciplinari che, a lungo termine, del profilo dello studente.



Per quanto riguarda questo specifico percorso, che potrebbe

apparire leggermente anomalo rispetto ad altri percorsi in cui

l’aspetto della sperimentazione sul campo è più centrale,

molteplici sono i vantaggi in termini di apprendimento rispetto

al modo più tradizionale di affrontare questo argomento,

ovvero il fornire agli alunni definizioni preconfezionate.

In questo momento del loro percorso scolastico, infatti, molti

alunni, per letture ed esperienze autonome e pregresse sono

già a conoscenza di alcuni fatti che riguardano l’alimentazione

degli animali o il loro rapporto con l’ambiente in cui vivono, ma

spesso si tratta di concetti stereotipati in cui manca un reale

ancoraggio scientifico e soprattutto la consapevolezza della

relazione tra un concetto e l’altro.



Al di là delle cognizioni nell’ambito della biologia e delle

specifiche competenze disciplinari, che si possono

apprendere con questo percorso, esso permette anche di

attivare e implementare molte delle competenze di

cittadinanza (lifelong learning) e in modo particolare:

▪ «imparare ad imparare», in quanto gli alunni sono

protagonisti in prima persona del proprio apprendimento;

▪ «comunicare», sia attraverso il linguaggio scritto che orale;

▪ «collaborare e partecipare», dato che molte delle attività

sono proposte in piccolo gruppo e/o a coppie;

▪ «acquisire e interpretare l’informazione» e «acquisire e

individuare collegamenti e relazioni», in quanto, la ricerca

e la rielaborazione dei dati raccolti rappresentano proprio

il fulcro delle attività del percorso stesso.


